
persone che hanno trascorso alcune ore in piacevoli conversazioni. 
Al termine della giornata, nell’intento di aderire, seppur più modestamente, allo spirito 

dell’EXPO 2015 “Nutrire il pianeta, energia per la vita” il Consolato ha ritenuto di fare cosa 

gradita offrendo alle famiglie dei Maestri presenti gli aromi che profumeranno per lungo 

tempo sulle loro tavole. 
 

        
 

Dal 27al 30 maggio un bel gruppo di Maestri del Lavoro è partito alla volta della Riviera di 

Ulisse. Quattro giorni, sempre accompagnati dal sole, per visitare questa splendida parte 

della nostra Italia non nota a tutti. Le visite guidate a Terracina, all’Abbazia di Fossanova, 

al Parco del Circeo, a Sabaudia e ancora a Sperlonga con la villa e la Grotta di Tiberio 

hanno riempito le prime due giornate. 

E’ poi venuto il giorno dell’imbarco per Ponza, sempre con 

la nostra bravissima guida, con visita della zona del porto, 

poi un tour panoramico dell’intera isola. Nel pomeriggio 

tour via mare con motobarca turistica con visita  al 

versante sud dell’Isola e alle grotte di Pilato. In serata 

rientro a Terracina con motonave veloce.  

Il 4° giorno visita guidata di Sermoneta, città medievale 

che fu abbandonata a causa della malaria; ancora visibili 

le rovine della città, tra cui la bella cattedrale romano-

gotica.  Non abbiamo parlato del cibo, ottimo, spesso a 

base di pesce, che ha soddisfatto anche i palati più 

difficili. Ma il ricordo migliore che è rimasto è stata senza 

dubbio la capacità di fare gruppo di questi Maestri, uniti 

anche nei momenti liberi con simpatiche conversazioni e 

allegre battute. 
 

E finalmente anche i Maestri del Lavoro partono per l’EXPO! In pullman, arrivo all’area 

espositiva e giornata intera a disposizione. Ci siamo avviati verso i padiglioni del Cardo 

percorrendo il chilometro e mezzo del Decumano. File lunghissime non ci hanno 

consentito di vedere tutti i padiglioni, anzi ci siamo accontentati di vederne molti 

dall’esterno. Nonostante le code e le tante persone, 

incontravi all’interno volti sorridenti, soprattutto giovani 

che vivevano questo  evento con grande 

consapevolezza e consentivano anche a noi, già un po’ 

datati, di affrontare con serenità le inevitabili fatiche.  Il 

pomeriggio del giorno successivo siamo ancora lì, pronti 

e desiderosi di ripartire e tornare con la visita appagante 

ai padiglioni più ambiti.  Poi la sera lo spettacolo 

dell’accensione dell’albero della vita…..….che dire: 

emozionante! 

Nella mattinata del secondo giorno, anche per riposarci 

un po’, abbiamo visitato l’accogliente Lago d’Orta e 

traghettato per l’isola di San Giulio, perla del lago, con 

basilica paleocristiana che si vuole fondata nel 390. 

 

 

 


